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Veneto, l’economia riparte ma frena
A rischio povertà 300mila famiglie
La crisi causata dalla guerra in Ucraina ha rallentato la crescita
Nel primo trimestre i costi, +10%, si ripercuotono su bollette e spesa

•• Cinque a cinque. Li met-
te sul tavolo i dati positivi
dell’economia veneta il nuo-
vo capo della sede di Venezia
di Banca d’Italia Pier Luigi
Ruggiero: ripresa, manifattu-
ra, tenuta finanziaria, effetti
del conflitto in Ucraina limi-
tati, enti territoriali virtuosi.
Ma sul tavolo mette pure i 5
rischi che mettono a repenta-
glio la ripresa: difficoltà di ap-
provvigionamenti, inflazio-
ne, crescita debole dell’occu-
pazione, clima, famiglie vul-
nerabili in pericolo. Ieri dalla
presentazione del Rapporto
dell’economia del Veneto è
emerso un quadro di «forte
recupero» nel 2021 con lama-
nifattura trainata dall’export
che si conferma il punto di
forza. E un Pil regionale cre-
sciuto del 7,6%, in misura su-
periore al Pil italiano, recupe-
rando i due terzi della caduta
2020. Ma la crescita rallenta,
come emerge dall’indice
Ven-Ice (creato Bankitalia,
mette assieme 170 indicatori
per fotografare la situazione
reale): da fine febbraio la cri-
si in Ucraina ha acuito l’incer-
tezza e deteriorato le previsio-
ni di crescita. E così anche in
Veneto: nel primo trimestre
la produzione ha continuato
a rallentare risentendo in par-
ticolare dei rincari dell'ener-
gia (+8,9%), effetto indiretto

questo sì del conflitto. Per la
manifattura l'aumento dei co-
sti di produzione a marzo
2022 sfiora il +10%. A mag-
gio l’inflazione ha ripreso a
galoppare. Ed emerge così
che in Veneto ci sono 300 mi-
la famiglie che,a causa dell’in-
flazione e in particolare
dell’aumento delle bollette e
dei costi alimentari, sono con-
siderate a rischio povertà per
l’ulteriore compressione dei
consumi da affrontare nei
prossimi mesi. Rappresenta-
no il 15% del totale (fascia già
in difficoltà) delle famiglie ve-
nete. Meno che in Italia
(20%), ma sempre tante.

Il recupero Vanni Mengotto,
a capo della divisione di anali-

si e ricerca territoriale, ha pas-
sato in rassegna i punti più
importanti del Rapporto.
Nel 2021 la produzione regio-
nale è cresciuta del +16,6% e
ha superato il livello medio
2019 pre-pandemia in quasi
tutti i settori, eccezione fatta
per i mezzi di trasporto e la
moda. Così gli investimenti,
caduti di oltre un quinto nel
2020: il recupero c’è anche
se ancora parziale.

Per l’export è stata ripresa
piena: crescita «reale» del
+3,3% rispetto al 2019, più
della domanda potenziale. E
infatti nei primi 3 mesi 2022
iniziano i distinguo: l’export
è cresciuto in termini reali
del +9%, quasi +20% in ter-
mini nominali e risente con

tutta probabilità dell'aumen-
to dei prezzi. E l’aumento dei
costi di produzione inevitabil-
mente è scaricato sui listini.
Recupera il settore edile
(+4,7% il fatturato) che ha be-
neficiato della ripresa del
mercato immobiliare (transa-
zioni su livelli del 2006 per il
residenziale, la pandemia ha
condizionato in modo pro-
fondo lo stile di vita) e dei be-
nefici fiscali dei bonus. An-
che le costruzioni patiscono
il rallentamento del primo tri-
mestre 2022. Si guarda al tu-
rismo: 2021 in crescita, ma
presenze inferiori ancora di
un terzo sul 2019. Per l’estate
il flusso delle prenotazioni
non sembra risentire degli ef-
fetti negativi del conflitto.

La tenuta Dal lato delle im-
prese la ripresa economica
nel corso del 2021 ha favorito
il miglioramento della situa-
zione economico-finanzia-
ria. Emerge che la quota di
aziende in utile o in pareggio
è cresciuta (+8%) e si è am-
pliata la loro liquidità finan-
ziaria.

Il maggiore ricorso al credi-
to bancario durante la pande-
mia ha comportato un incre-
mento del leverage (rapporto
tra i debiti finanziari e la som-
ma tra i debiti e il patrimonio
netto) che si è comunque
mantenuto su un livello infe-
riore a quello rilevato prima
della crisi del debito sovrano,
nel 2008. Uscita definita «or-
dinata» dalle misure di soste-
gno al credito del 2020 lega-
te ai prestiti con garanzia
pubblica, proprio grazie alla
ripresa economica.

Le nubi all’orizzonte non
mancano: «Potrebbero emer-
gere rischi finanziari per le
imprese che hanno prolunga-
to le moratorie anche dopo la
fine del 2021 e per quelle più
esposte a incrementi dei co-
sti operativi, specialmente
energetici». Nel 2021 gli oc-
cupati sono cresciuti
(+0,2%): tra i lavoratori di-
pendenti del settore privato
(non agricolo) sono stati crea-
ti 3 posti di lavoro ogni 100
dipendenti a fronte di 1,5 po-
sti persi durante la pande-
mia. Ma si è trattato «essen-
zialmente di assunzioni nette
a tempo determinato e di bre-
ve durata». Nei primi 4 mesi
del 2022 si è consolidata la
ripresa dell’occupazione an-
che grazie ai contratti a tem-
po indeterminato in un pano-
rama di mercato del lavoro
che vede peraltro la difficoltà
a reperire e trattenere il per-
sonale. Il divario tra tasso di
attività maschile e femminile
qui però rimane elevato e su-
periore alle altre regioni del
Nord, una debolezza «strut-
turale» del Veneto. Cinque a
cinque. E nessuno si azzarda
a fare previsioni. •.

C’è un «cuscinetto» di 160
miliardi complessivi di
risparmi (tra famiglie e
imprese) nei conti correnti
bancari veneti che stanno
lievitando anche se più
lentamente: +8,5% rispetto a
fine 2020. Ma si rischia di non
dormire sonni tranquilli con
l’inflazione che galoppa e
potrebbe mangiarsene una
parte. Non si sottraggono alla
riflessione nella sede di
Venezia della Banca d’Italia
che ieri nel Rapporto 2021
dedicato all’economia
regionale ha dedicato una
tavola al risparmio finanziario,
giunto di fatto a livelli assoluti
record anche se la
propensione al risparmio
inizia ad essere più bassa
confrontata con il 2020 (era
+12,3%) quando però la
pandemia aveva rallentato i
consumi.

Si tratta di 104 miliardi di
depositi che riguardano le
famiglie venete detenuti in
strumenti finanziari a basso
rischio: sono il 5,6% in più
rispetto a fine 2020, la gran
parte dei quali, 76 miliardi,
parcheggiati nei conti correnti
e 27,9 miliardi in depositi con
durata prestabilita o
rimborsabili con preavviso. Ed
è una cifra in buona sostanza

che rappresenta più del
reddito disponibile in un anno
per le famiglie, più in pratica di
quanto arriva dagli stipendi.
Come dire che le famiglie
hanno un anno di «resistenza»
rispetto ai chiari di luna che
non mancano rappresentati
dagli effetti indiretti del
conflitto in Ucraina, dai
maggiori costi e da
un’inflazione che appunto
rischia di ridurre il valore del
denaro e vanificare parte dei
risparmi.

Per quanto riguarda le
imprese i depositi
ammontano a 53,3 miliardi, di
cui 51,4 miliardi in conto
corrente. In questo caso si
tratta di una crescita ancora
maggiore che sfiora il +15%.
Capitolo a sè le imprese che
apre anche il tema dei
finanziamenti.

Nel 2021 hanno rallentato
(+1% dal +7,5% nel 2020) per
effetto «del minore utilizzo
delle misure di sostegno al
credito» e, come si è visto,
dall’ampia liquidità nei conti.
Da quanto rileva l’indagine la
crescita dei prestiti ha
riguardato le imprese di
maggiori dimensioni mentre le
piccole imprese hanno
mostrato una «moderata»
flessione (-1,5%). R.B.

Bancad’Italia Il ricercatoreVanniMengottoePierLuigiRuggiero,capodellasedediVenezia

Roberta Bassan
INVIATA A VENEZIA

Risparmi per 160 miliardi
Il pericolo dell’inflazione
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